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attori. 


FIORINA , Figlia di Luca. 

Maria Ceccherelli. 

TARRABARA , Erbarolo. 

Gio. Battista Brocchi. 

GIOCONDO, Amante corrisposto di Fiorina. 

Lodovico Brizzi. 

LUCA , Padre di Fiorina.. 

Luigi Monti. 

ARMELLINA, Moglie di Tarrabara. 
Antonia Verni. 

FINOCCHIO, Servo di Luca. 

Francesco Destri. 

^ — • 

L’ azione si rappresenta in Tivoli. 
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Musica nuova del Maestro 
Vincenzo Lavigna 
Napolitano. 
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. Parti di Supplimcnto 

Alla Prima Donna | Al Primo Mezzo Caratt. 
Rosa Moro. 1 Gaetano Bianchi. 
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Ulaestro 1 / cembalo 
Ambrogio Minoja 

Capo d y orchestra 
Luigi de Baillou . 

Primo violilo per i balli 
Giuseppe Pcrrucccne Pasqualino. 

Copista delia musica 
Carlo Bordoni. 


Macchinista 
Paolo Grassi . 


Capi-sarti inventori del vestiario 
Da uomo 

Antonio Rossetti z 2 Giuseppe Gerosa 

Da donna 
Antonio Majoli. 
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PER SO NACG I BALLERINI 

Inventore , * compositore de' balli 
Monticini Giovanni. 

Primi ballerini serj assoluti 
Fidanza Raimondo — Monticini Teresa. 

Primi grotteschi a perfetta vicenda 

Trabattoni Giac. — Merzi Paolo — Venturi Frane. - 
Venturi Maddalena — Ponriggia Giuditta. 

Ballerini per le parti 

Collcooi Lorenzo -Berri Gaetano - Croce Alessand. 
Ravarini Teresa. 


Corpo 

Sedini Luigi. 

Marelli Giuseppe. 
Arosio Gaspare. 

Nelva Giuseppe. 
Corticelli Luigi. 
Pallavicini Francesco. 
Gori Luigi. 

Castellini Carlo. 

Grassi Gaetano. 

Ajmi Gio. Battista. 
Sedmi Francesco. 
Rossetti Antonio. 


di ballo 

Sedini Rosalinda. 
Moroni Annunziata. 
Barbina Antonia. 
Candiani Giuliana. 
Berri Maria. 

Nelva Angela. 
Balestrini Angela. 
Fusi Antonia. 
Balconi Teresa. 
Castagna Giuseppa. 
Corticelli Angela. 
Bertolio Rosa. 


Primi ballerini di mezzo carattere fuori de* concerti 
Piglia Giacomo — Trezzi Gaetana. 

Supplementi ai primi ballerini 
Cosentini Vincenzo — Bcnaglia Cosentini Aurora. 
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i. Piazza coll’esterno d’una Bottega d’Erbarolo. 

z. Sala terrena in casa di Loca: in prospetto ut 
cancello praticabile in mezzo a due finestre, 
che mette nei Giardino: lateralmente due 
porte praticabili , una dirimpetto all* altra. 

u 


Inventore , t Pittore delle suddette scene 
Giovanni Pedroni, 
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ATTO UNICO. 



SCENA PRIMA. 


Piazza celi’ esterno d’ una Bottega d’ErbaroIo 

« 

j ìrmellina esce infuriata dalla Bottega , 
e parla ver io la Bottega medesima . 

Arm. I3astonarmi ! Malandrino ! 

Cane , perfido , assassino ! 

Puoi ciarlare, puoi crepare, 

Deve andar sempre così. 

( esce T arrapar a dalla - Bottega ron 
wi bastone ) 

Tar. Mio tesoro , mia carina , 

Se non bastan queiic quattro 
Posso andare alla dozzina : 

Ho l’amico pronto qui.- 

Arm . Credi darmi soggezione? ( arditamente ) 

Tar. Non ho questa pretensione. 

( alza 9 il bastone^ ed ella si scosta ) 
Arm . Vuò piantarti, vuò andar via. 

Tar . Deh! fa presto, o moglie mia. 

Arm . Non ti sono pih consorte. 

Tar. Lo volesse la mia sorte! 

Arm. Ubbriacone !... 

T ar. Colle buone. 

Arm. Assassini... 

Tar. L’amico è qui. ( come sopra) 







Arni. Maledetto sia quel dì! 

Quando ho detto a te di sì. 

Tar. Caschi il naso a quel No taro 

Che il contratto ha fatto un dì. 

Arm. Io mi voglio vendicare , 

Se credessi di schiattare : 

Sì la man ci toccheremo, 

E vedrem chi vincerà. 

Tar. Eh! via faccela passare; 

Eh, va via, non ci badare: 

Sì la man ci toc. hervmo, 

E vedrem chi vincerà. 

( T arr. butta il bastona in Bottega) 
^raw.CosDetto ! Copertone J Bastonarmi! 

Tar. Tu devi rispettarmi. 

Arm. Oh! il degno soggettone ! 

Tar. E ti par poco - . 1 

Avere per marito 
; Un uom, che per dieci anni 
Un Medico ha servito, » 

E che divenne quasi un Dottorone? 

Arm.lL che bestia, e poltrone - • 

Tutto or or mi ha mangiato... 

Tar. Menti, la maggior parte 1* ho bevuta. 

Arm . Che quanto è in casa vende, e porta via... 
Tar. Questo é vivere con economia. 

Arm. Che fino il letto mi ha venduto ornai... 
Tar . Più per tempo così ti leverai. 

Arm. Orsù, non son chi sono, 

Se non ti fo buscar botte per botte. 

Tar . Botte per botte a tnef povera sciocca! 

Or vado, e torno; abbi giudizio in testa, 
O tornerò à suonar proprio da festa. 

( minacciandola , parte per banda opposte 
alla Bottega) 
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SCENA II. 

Armellina y poi luca , e Finacchio. 


9 


Arm Sì, sì, botte, per botte... 

(pensando f continuando a pensare osserva , ed 
ascolta Luca , che sorte desolatissimo ) 
Lasciami : se non trovo questo Medico, 
Perdo mia figlia. . ; 

Arm.(Yìo già pensato.) t 

Un. Il Medico 

Non mancherà. 

Arm.S\%non , 

Un famoso Dottor v’ insegnerà, 

luca Dov’ è ? (, 

Fin. Dov’è? 

Arm. Tacete... è là, si chiama (guardandosi 
intorno , ed accennando loro la Bottega) 
Tarrabara... ma zitto... , 

Ei non vuol, che si sappia: erbaggj vende, 
Veste come un pitocco, e non confessa 
D'essere un Dotrorone, * 

Che a forza di bastone... 

Fin'. Questa è ben nuova affé ! 

Iucche umor bestiale ! 

Arm . Ma guarisce ogni male, X 

Ed opera portenti. 

XuraVale a dire? 

Arm. Risuscitò una donna mezza morta 
In due mezzi quarti d’ora. 

Arm . Ed un ragazzo , tutto fracassato , 

Sì presto risanò , che in sei minuti 
Corse a giuocare al trottolo. 
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SCENA III. 

# . 

T art. con una bottiglia di vino , bevendo e cantando , 
e ditto , cht in disparte attentamente l osserva. 

Tar. ì^enedetta sia pure la donna , 

Che alla buona vi dice di sì ; 

E nel dirle ~ Vi voglio sposare ZZ 
Va saltando col riririrì. (beve) 

Quando a questa vicino mi trovo 
Provo intorno sì gran movimento, 

Che, ballando su, e giù dal contento, 
Vo’ saltando col tiriritì. ^ beve ) 

Mi fan ridere certe smorfiose, 

Che cogli uomini fan le preziose: 
Amoretti ! . . . Sposarmi, 1 ... no, no?.., 
IVI a alla fine facendo il bocchino 
Van saltando col tirimi. (beve) 

Gran buon capo, eh’ è il vino! 

Lo sanno gli CLri , ed i Magazzinieri.., 
Ma se c'entra dell’acqua... 

( Mette la Ultimila in terra. Luca sì china 
oer salutarla, ed egli credendo , che voglia 

dall' altra parte ) 


io 

Luca Oh fortuna ? 

Ufi, Finocchio, (parla all'orecchio di Finocchio) 
Fin. Ho inteso. ' (parte ) 

lucaOr com’ io posso 

Contraccambiarvi ?... (ad Armellina) 

Arm.Eh niente . . . Scordatevi , 

Che senza bastonate 
Inutile saria . . . 

L/uv»Non ci pensare. 

(Arm. ridendo di nascosto si ritira in di- 
sparte , e comparisce di quando , in quando) 


ed by Google 


E chi è cofui 

Che guardandomi va sì attentamente } . . . 
Iuca(E’ desso certamente . . 

( Luca passa di /ù, e T Guatar a riprende la 
sua bottiglia , lenendosela stretta fra le 
braccia con cenni , e movimenti ridicoli) 
Tar. Mi viene attorno!.... e thè vuoi far?... 
XwraSignore , 

In grazia, avete nome Tarrabara?. 

Tar. Signor sì, a suoi comandi. 
luca i valent’ uomini 

Son sempre ricercati. A me pervenne 
La fama, che voi siete- eccedentissimo 
Nell’arte vostra. 

Tar.E' vero: scieJgo i Cavoli, 

E i Broccoli più dolci. 

Lucak h... non è questo.., 

Tar. Ma li vendo assai cari. 

Luca Eh via... già so... , 

Tar. Se lo sapere dunque contentatevi 
Di pagarmi assai bene... 
lucaMì pcssibil è pur, che un vostro pari 
Si abbassi a uffi/j così vili? L T n uomo 
Dotto et tanto, un Medico famoso, 

Fa del Talento suo sì gran strapazzo? 
(Bagattelle ' Ho capirò: è questo un pazzo. 
luca Ma via, non v’ascondete... 

Tar, Ma chi son io ? . . •• % 

1 «ritingete l 
Tar. Via , chi son ?' 

Lu-aS iete un Medico famoso. 

7'ur.Che? Vi sognate? Oh Diarol maledetto! 
luta Ah! che la burna doma il ver nr/h* dttro) 
Tar. Io Medico !... ah ! . . . ah !.. . {ridenti») 






Fictcc. an due uomini , cht hanno un bastine per uno t 
e che si trattengono indietro 
non veduti da l arrabara , e detti. 

■TV*. ( on lì gli artici.) ( accennando a Luca gli 
uomini di nascosto di T arrabara) 
Luca{A rempo.) Oh Signor mio 

Ho una figlia ch’é muta: favorite, 

• ( Risolutamente a T arr. } che va inquietandosi) 

A guarirla venite. 

Tar. Eh ! non vi bado ; 

Ho al.ro di che far . . . (per andare in Bottega ) 
/.rtfjNo, no, vi prego ‘ (lo trattiene) 

Non ridurmi agli estremi. 

Colie lagrime agli occh; ancor vi prego 
Dirmi, che siete Medico. 
dar. Noi sono... V 

Capite ?... non io sono, . • >' 

LucaUn' altra volta 

Colle lagrime agli occh; 

Torno a pregarvi . . . 

' ar. Eh !.. . che veleno !... andate. 

LuraV oi Medico non siete ì 
d ar. Non son Medico , no j che importa a voi 
JLucaColle lagrime agli occh; . . . «mici , a noi. 

(gli uomini bastonano T arrabara) 
dar. Ahi! ahi! ahi! pian, pian fermate... 

Io sari) quel , che volete. 

Luca Ah! Dottor, non v’ostinate, 

Onde farvi strapazzar* 

Tar. Ma, Signore, in grazia ditemi, 

Or lo fate voi per ridere? 

? non siete Medico ? 
porti il Diavolo !... 
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Lucs Mi passate proprio i’ anima . . . 

Presto a voi . . . (gli uomini tornano 
, a bastonare Tana bar a ) 
Tar, < Ahi/ ahi/ Son Medico, 

Soa Speziai . . . Chirurgo . . . Fisico . . . 
So. di tutto . . . (Accordo tutto . . . 

Che la pelle vuò salvar.) 

Ma sapete voi di certo. 

Che i malati so curar? — 

Lucs Una donna mezza morta 

Per sbrigacene alla corta 
. -I £n due mezzi quarti d’ora 
! ' Voi sapeste ri:anar. . • . ' » • • * 
Tar. Bagattelle ah ah / ah ah! 

Luca Un ragazzo fracassato 

Fu da voi sì. risanato , 

Che saltando in sei minuti 
Corse al trottolo a giuocar. < • 

Tar. Ma il più bello non sapete; 

State attento , e sentirete : 

Tanta gente ho poi storpiato, 
Ammazzato, e scorticato. 

Che la peste di Messina 
Mi potete ben chiamar. 

Lucs Scherza adesso... è assai faceto, (a Fin.) 
7 ar. Signor mio v’accorgerete... 

Luca Soldi assai guadagnerete , 

Se venite a medicar, 

Tar Soldi assai? ’ >1 r. - • uX. 

Lucs " - Sicuramente. 

Tar. Oh* Son Medico, son Medico... 

C& mi torna adesso in mente; 

Su prendete i miei stroppi , 

(dà il suo fiasco a F inocchio , poi si mette 
a camminare con gravità, sputando ) 
Su, si vada a medicar. b 
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Ma quest’ abiro , per diri*,.. 

Luca Vel farò bea io cangiar 

C Benedetto.' venga, venga 

I La radazza a risanar j 
E la casa dalla festa 
Sottosopra avrà d’andar. 

Tar.ei^ Eh! non tanto benedetto... • 

Vengo vengo a risanar... 

(O piuttosto ad ammazzar.) 

E la casa (dal malanno) 

Sotto sopra avrà d’andar, {partono 
(Ermellino si avvanza ridanole)' 
Asm. Ahi... ah!., botte per botte .. la pardi 
Gli ho mantenuta subito: la sorte 
Offrir non mi potea 


Più pronta occasione. 

Oh ! provando il bastone 
Ei perderà di adoperarlo il vizio, 

E a poco, a poco netterà giudizio, (entri 

in bottega', 

S C E N A V. 

Sala terrena in casa di Luca : ia prospetto ut 
cancello praticabile in mezzo a due fi «est re , chi 
mette nel Giard'no : lateralmente due porte pra* 
ticabili, nna dirimpetto all’ altra . 


L 


F torina dal Giardino, 
r * 


auretra lusinghiera 
Nel sussurarmi intorno 
Mi dice ZI che felice 
Presto il mio cor sarà, 
rio, che dolce mormora, 
Allorché in lui mi Specchio, 
Mi dice nell’ orecchio, 

Che amor trionferà. 




-I ir.-»»** r . 
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Neppqr qui Io ritrovo . . . Eopur trascorsa 
E’ ornai l’ora indicata: A chi ben ama 
L’ aspettare è tormento , 

E un secolo diviene ogni memento. ( entra 

in una delle due camere ) 


L’ amante , e 1’ amor. 

E' allora , che arriva 
Quel care momento , 

Che dolce contento 
Si prova nel cor ! 

Ah ! sia benedetta 

L’ amante , c l’amor. (in atta di 
Fior.Ah! Giocondo... partire) 

Giot.Ah ! Kiorina ... io so , che un medico 
Va tuo padre cercan J o 
Perchè venga a guarirti 
Da quel mal, che tu fìngi, 

Per indi farti spo r a al mio rivale. 

Fùr.Non nascerà alcun male: 


1 


SCENA VI. 

• - -» T v • 

itcondo dalla parte opposta , poi Fierina di ritorno. 

m 

• J 

ioc. t cosa gustosa 

Y 

L’ avere un amante , 
Che fido, e costante 

» 

Vi serbi il suo cer. 

- 

Ah ! sia benedetta 

,[ ' 

L’ amante , e 1’ amor . 


Si passano 1’ ore 

Pensando ai contenti, 

: 

Che dona V amore 


A un tenero cor . 

** & 

Ah ! sia benedetta 








, 
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Venga il medico pare . . . anzi . . . ( pensane!» ) 
G'm. Cioè? 

Tior. Mio padre già non ti conosce ... ho in testa 
Un bizzarro pensicr... 

£ ioc. Spiega ti .. . (con tra sport»') 

Fior.Or tempo 

Non è : ti cela in quella stanza , c attendi , 
Finché a te ne verrò. 

G/cr.Pronto ubbidisco ; 

Ma d* esser poi tuo sposo, 

Cara , porrò sperare? (con tenerezza } 

Fior. Sono amante ledei, ncn^dubitare . (con tene- 

: rezza eguale) 
rCostante ogeor quest’ alma , 

J Lo giuro, a te sarà:. ' 

* J £ nei tuo sen la calma , 

- I Ben mio, ritroverà. 

(Giocondo entra nella stanza accen- 
natogli . da Fior ina , chiudendola • 
Fiorina in Giardino » ) 


SCENA VII. 

T arra bara in abito da Dottorei o Finocchio , 
che passa in Giardino , e ritorna con Fiorino , 
la quale conserverà l'aria di stupida sino al Duetto. 

Tar. Fi dunque vuol, che ammazzi sua figliuola? 
fch! per Bacco , che i medici , 

Ch’ io stesso a' qui chiamar 1’ ho consigliato, 
Vedendo la mia grande asinità 
Mi faranno cacciar faori di quà. 

Fin. Eccole qui la mura. (parte) 

Tar. v Ora sto bene ! ) 

Servo suo . . . 



Digitized by Google 


ma 


•T 

Fior . Han ...hin . hon . , , 

Tor. Cioè? 

J'/Vr.Hon . . . han . . . (tote andati la ietto') 

T or. Ho capirò : ella è mata . . . 

.Ffcr.Hon ... hia . . . ( accennando di j)) 

Far. Ma però non è sorda. 

Fier Hon . . . hin . . . han . . . ( accennando di no) 

Tor. Dunque m’ascolti bene. 

Io sono nn Erb<<rolo, 

Costretto da sci buone bastonate 
A dite, che son medico.,. 

F/or.Hm ... ( accendendosi ) 

Tor. Hin . .. . ( accendendosi ) 

t s ella si rimette alla mia cara. 

Io la liccio crepare a dirittura. 

Fiw.Han... («*« 

Tor. Han . , dth mi lasci 
Scappar da tanti gasi , 

E io tatto per lei . 

fiar.Chc intesi m.ii 1 .. (con gronde olir prezza . 

Tarr aiata spaventato cerca di sbarazzerei 
da lei , thè lo va incalzando con tstiema 
' v ’ vivac tà.) 

Che fortana ? che contento ? 

Ahi! ro; viene la quartana?,.. 

Non sperai 'ì bel momento... 

Ah? signora , sria lontana... 

Voi scappar di quà volete?.,. 

Lo volesse la mia sorte ?... 

Danqne 7Ìtto, c scapperete.. 


-I 


Tar, 

Fior. 

Tar. 

F/or. 

Tar. 

Fior. 

Tar. 

Fior. 

Tar. 

Fior. 

Tar. 


Dunque vado per le corte... 
No, 1 rmate. 

Ma, signora... 

Sara fatto . . . 

Ma in buon ora ? . . , 
bi 
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Plot* Quello «ti voi * « i si sì « • . firmino « • » 

( trasportandosi ) 

Poi . . . eoa lui . . . sì sì . . . diremo ... 

Il consulto ... ei crederà... , 

Va benone in verità. 

Buon amico , . allegramente ! 

Tutto in bene finirà.- .rii 
Tar . Non capisco niente, niente 

Ah f che imbroglio è questo quà. 
(Fiorini intra nella stanza dov'è Gioconda) 

SCENA Vili. 

* • 

» • 

T arrotar a , fot Giocondo. 

Tar. C^orpo di Satanasso ! La paura , > ; 

Ch’ io 1* ammazzi , le ha sciolta la favella : 
Ma di consolazione or s’ è impazzita . 

Ad ogni modo fu da me guarita. ( esceGioc .) 
C/oc.( Tentiamo il colpo.) 

Tar . Io penso . . . (Eh chi i costui i . . . 

Viene in mal punto affò . . . voglio rifarmi ) 
C/or. Vi sono servitore • ( adocchiando una canna 
• sopra una sedia ) 

Tar. Signor medico mio , sentito avendo , 

Che avete risanato < 

Un ragazzo ammaccato » 

Sicché correndo andò a giocare al trottolo. •• 
C/or. Con chi credete di parlar ? 

T ar. Con voi . . , : .- 

Gioc. Ma io non sono no medico . . • ' 

T/r.CheT.'. . medico non siete ? ,v 

C/or.No , di certo ... 

Tar. Ah !..’. vi prego > ' ' 

Dirmi , che siete medico . 
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If 

C/oc. Spropositi ?... (inquietandosi) 

Tar. Colle lagrime agli oech; vi scongiuro . . . 

. ( T arra bara va a prendere la canna , e la 
tiene nascosta.) i 
Gioc Pazzie ?... 

Tar. Vi prego ancora 

Colle lagrime agli occhj . • • 

Gioc . Oh ! mi seccate ornai ... 

Tar. Colie lagrime agli occhi ...a voi... (lo batte ) 
Gioc. Ahi ? ahi J . . . (scappandogli di mano) 

Corpo di Bacco ! 

Tar. Piano ... ed ascoltatemi . ( accennando la 

canna , che rimette a suo luo±o) 
Io con questa patente , 

Con cui vi ho addottorato 
Medico poco fa son diventato . 

G/or. Pazzie ! . . . tutto già so.. .penso a salvarti, 
E insieme a regalarci . 

Tar. Troppa bontà ?... 

C/oc. Vii ascolta: 

lo medico mi fingo ; ,<'»».• 

Verri) a fare il consulto... 

Tar. La figliuola . . 

Fu da me già guarita . . • 

Gioc. L ì figliola 

T’ informerà di ciò , che far tu dei : 

Entra là in quella stanza . . 

Tar. Ma come !... cosa ?... quando ?... 

Gioc . Zitto ; eseguisci . . . ’ 

Tar. A lei mi raccomando * ■ ■ 

(Farro bara entra nella stanza 3 
dov è Fiorina.) 

Gioc. Son fuor di me; nel cuore 
Un tal piacere io sento , 

Che per eccesso par q^asi torneato • 


? 


V 
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Non v’ è maggior diletto 
Pi quel , eh’ io scoto, in seno» 

Soave, dolce adetto 
Contento ii cor mi fa. 

Bramar pili non saprei y . . * •' 

Così felice io sono., 

Che non invidio ai Dei 
La lor felicità {ne li ett o di pass*** 
per le poeta appetta a quella dev* è 
■Fiorine sp assorge dell arrivo di. Le b 
ce t e prende le via del G tarsiirto) 

S C E N A IX. 

T arrak ara , e Fiorirne , poi Luta , indi Finocshie • 

Tar. C^uesta sì sarà bella. {nel tempo stesso 
sortono dallo medesime tenterà Tarteóere , 
e Fiorine) 

Fior. Ecco mio padre . v (osservando) 

Tar. Giudic o , e compostezza. 

Lue. E così , che vi sembra l . 

Tar. Ah , ah !.. . 

Lue. Va bene ? 

Tar. Ah , ah !.. . ^ 

Lue. Va male ì ' 

Tar. A h , ah !... . . . , 1 • i *. v 

Lue. Ma cosa ì . , t > . 

Ter. A h , ah !.. , 

Lue. Voi mi fare morii? (fella paura f 
T«r. (Qaest’ è an di si mpegnarsi con bravura ) 
Fin. In questo punto il med»co, i* Luce) 

Per la porca di dietro,: ‘ 

S’ introdusse in ^iardin • 

Lue. Perché non viene £ - 
Che fa 1 
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Fin. oir» , e contempi» 

Or questa, or quella pianta. 

Lue. S^rà forse nu Botanico. 

T ar. O almeno un Erbarolo . 5 

Lue . Digli , che venga . ; . no . . . scasate . . . esige 
Il mio dover, ch'io vada 
A fargli la mia corte, ad incontrarlo; 

Cosi da solo a sol potrò informarlo . ( corre ■ 

per la parte de l Giardino seguito da Fin .) J 


„ SCENA X. 

C* \ ) ' • w • 

T arra bara , e Fiorina . - . v * 

V o •'->» > • 1 • U. » 

ia, signora, che parli, ^ 

Si sfoghi ora, eh* è tempo.' 

Fior. E di che temi? 1 

Tar. Bagattella !... ho timor, ch'ella vedendo 
L’ amato Dottorin , quantunque astuta , 

Possa dimenticar, che adesso è muta. 

Fior . Tu ridere mi fai ! conosco appieno 
Che nell’ arte d’amor sei bambcletto 
J ar » Sara co /X . . . 

Fior. V affetto 

Vedrai ben , come io sappia — __ 

Nel silenzio esternar . . . dolce mia vita!... 
Mio tesor ! ... . mio conforto !... ? 

Tar (Se parlasse con me, sarei già morto.) 

Fior. Adorata mia speme! 

Io non dirò... ma in varie guise, e a tempo 
Or traendo un sospiro... 

Ed or . . . movendo ... in giro , 

Misti d' affanno ... e di letizia i rai... 

1 • Senza favella ... io gli dirò pià assai . 
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Una farti va occhiata,, 

* Un tenero sorriso,, 

Un gemito iiftprovvis^, 

La tosse , lo sbadiglio , 

Il pallido, il vermiglio. 

Il portamento , i gesti,, 

Son segni manifesti 
Di quel, che dice il cor. 

Meno talor coi detti 
Si spiegano gli affetti : 

Ailor, che il labaro tace 
E’ più- loquace amor, (r’ invia corren- 
do verse la stessa camera ) 
Tar Dove ? . . . Si fermi...’ . a 
Fier. Io voglio ( risponde nell ’ uscio , e poi entra') 

E'ser chiamata, e tornerò. 

Tar. Cospetto !... 

Che boccon di ragazza!... Se Giocondo 

Si lascia tor la mano 

Da sì fatta ritoglierà 

Diventa un dorroroa di mezza sfera . 

SCENA XI. 

Luca , G oc ondo da medico , Fi noe s hi a , 
poi Fiorino, e detto • 

edere i eccolo là. (a Giocondo accen- 
nandogli T arra bara) 
Gioc. No . . . non no' inganno . . • (.fon trasporto 
Tarrabara... verso Tajrabara) 

T ar. Giaiappa . . . 

ì # . 

Lue, Osserva come v . (a Finocchio) 






d by Google 


Si unisce la virtà : Dunque voi siete 
Amici? 

(Site . Altre che amici!. .. ' , 

Tar. Abbiamo fatti • • '? J. 

Gli stessi stnd;. .. - ' 

Gfw.Certamehte • 

Tar. Ed io 

Addottorato fui 

Un’ ora , o poco pih prima di lui . 

Lue. Dòv’ d mia figlia ? (a Tatr abara ) 

s Tar. L s in camera .. • 

Lue. Si chiami . (a Finocchio ) 

Fin. Subirò . (uà in camera) 

Tar. Io mi consolo ‘ 

Caro dottor Gialappa , 

Di consultar col medico antisritico. 

Lue. Ecco 1’ infermi . . . ( accennando t i trina , che 
sorte dalla camera con Finacchio , il qua- 
le parte subito) ' ; 

Gioc. Quella? . . . 

T ar. Sì , la mura . ( ironicamente ) 

Gioc.{ Mio ben ! . . .) (le vanno incontro) 

Tar. (Giudizio...) (alF uno', e- all' altra) 

Gin. Questa , 

C1T io vi presento , signorina , è un’ ei*ba , 

- (le porge un mazzetto cT erba , ed ella se 
, la pone in seno) 

Chiamata sensitiva . 

Piar. Grazie . . . ( luca ? sorpreso ; Giocondo finge 

d* esserlo, e Tarr abara s' iliquieta, pereto 
ho parlato ) 

Lue. Come !... 

Gioc Che ascolto ! 

T or. ( Io 1’ 4ió prede'ttò J) 

Ab! .., afh *. .. sari ua effetto (a Luca $ 
Deli' erba sbasiti vfc » 




(con tré sport») 


r lù k 
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Lue. Figlia , prosegui . . . 

F/cr.Hin . . . h;*n . . . 

Tur. Ce ne vorrebbe 

Un più grosso volume. 

Lue. Eccellentissimi 

Li prego accomodarsi , e a ior mi- affido . 
Gm.S, vedrà ... ' oi (tput.ni.) 

Tur. Si vedrà ... 

Lue. Di maritarla (rutti siedono , t Furino fra i 
Ho pronta I’ occasione ; due medici) 

Ma non senza ragione , 

Chi la deve piglia re , 

Vuol , che prima ritorni a favellare . 

Tur. E chi è mai questo pazzo, ’ -f- 

Che non vuol moglie muta ? 

Lue. A voi , signori . 

Tur. Il dottore Gialappa 

Tiene un certo barattolo , 

Pien di sì dolce unguento , 

Che risana rmmalati in un momento . 
Luc k O\\'. mia fortuna ! ahi fuori quel barattolo . 

Caro signor dottor. * 

G/or.Tntro a suo ttmpo. 

11 polso ... . ( a Fiorino) 

7 or. Il polso ... 

Gioe.( Cara 1 . . . ) 

Fior. {A voi da bravi.) 

‘ ‘ C facendo otti di rincrescimento. 

I ur.Ua ! , . . _> Luca si rammarica) 

Ditemi un poco : il male 
Le dà fastidio? 

Lue. Molto. 

Tar . Son contento. 

Ha inappetenza ? ( intanto eh» Tarrubara va 
interrogando Luca , dà campo agli amanti 
di trattenersi fra loro) 


(a Luca) 

. 
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Lue. Sempre . 

Far. A. meraviglia ! 

Sente dolori? . » 

Lue. Atroci . 

T ar. Ottimamente ! “> 

Lue. Oh diavolo »... godete .. . 

Nel sentirla a patire ? 

G /or. A h li., ah !... ah !... ah !... (con r /** 
fitto di compassione fra loro guardando Luca) 
Tar. A h !... ah !.. . questo vuol dire , 

Che il nemico è scoperto. 

Lue. Onde, che mi san dir? > ' . 

F ar. Che , ponderato 

11 mal con mente acuta, 

Dubbio non v’è, che vostra figlia ZZ ai ZZ è mut 
Lue. Lo sapeva ancor io ; ma la ragione 
Vi prego a me spiegare... 

Far. Perché non può la lingua adoperare. 
i«r. Onde che s’ ha da far? 

u fe } ^ 

Gioc.( Anima mia ! . . .) 

Fior\ Mio caro ! » . . ) 

Lue. Onde ? . 

Far. Aristotile ( raschiando , e levandosi in piedi, 
e successivamente sollevando là mano più 
che potrà ) 

Quell’uomo grande assai ... ma grande... ch’era 
TantoMi me più grande... ha detto... ha scritto... 
Che . . . a . . . dite ì... intendete 
Latino ? 

Lue. Io no . 

Tar.W i spiace; 

Perciocché questo è un male , 

Che si deve guarir latinamente. i 
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Dottor Gialappa a noi : ponete mente » 

(torna a sedere ) 
Kagnus separata, squaquara-adjectivus, et sub* 

( stantivus ... 

G/oc.ErbucuIus , et buculus... 

Tar. Optime : Ma perchè? Quia singulariter nomi- 

( nativo hxc musa la musar 
Gìoc. Dunque dicimini . . r 
Tar. Anzi tara tantara schiccherabimini , .. 

Fior (Io reggermi non posso.».) (sputando , tos- 
sendo , e ridendo di nascosto ) 
Lue. Oh quanta erudizione ! 

Che vasra cognizione ! 

Tar.Z irto» Sicché recipe matrimoniato in pillole,, 

( et cava tuum baratulus . . •• 
G or. Benissimo . Sicché operatio . ... 

Tar, Operatio- operationis ... come sermo sermo- 
(nis . . . Dunque ergo operatio . . . 
Oh ! voi ben fortunato !' (a Luca ) 

La causa del suo male abbiam trovato. 

i si levano tutti , Luca si rallegra) 
Animosa voi dottore. (aGtoc.) Ei col rimedio,. 

(0 Luca) 

Che tien nei suo barattolo,. 

Vuol farvi stupefare». 

Lue. Davvero l 
T ar. Certo .. 

Gioc(A vor.T 
Fror.( Lasciate lare.} 

Ah mio padre?. ... 
a 3 Parla . 

Fior, Oh Dio ! . • • 

Da qua! cieco obblio profondo . . . (si 
ferma tonte non potesse seguitate} 
03 Via da bravar.» via coraggio.». 


(a Fior ina} 
(a Giocondo ) 
(con grido) 
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Fior. 

* i 
Fior . 

• 3 

Fior. 
Lue. 
Tar • 

Lu. T a. 


Gira. 


Fior. 


Tar. 


* 

I 

I 


Io ritorno adesso al mondo ... 
Seguitate . . . terminate . 

Ah parlare io pur vorrei , 

Ma non posso terminar. 

Mi fa il sangue travasar. 

Per carità aiutatemi. . . 

Su presto quel barattolo... 

Su presto quei rimedio . . . 

"Deh ! fuori via tiratelo j 
A lei , via su applicatelo 
E fatela parlar. 

Lo cavo fuori subito r (cava fuori di 

lasca un vasetto) 
Men vado ad applicarglielo , 

Non state a dubitar. 

App ena y dal gran ridere 9 
bella scena comica, 
posso terminar. Giocondo s 1 accosta 
a Fiocina, e finge <c.) 
Frattanto, ch T ei facendo (tenendo a 

bada Luca ) 


I A T 

l Io 


Va a lei V operazione , 

Audite magistrslem 
Menni classlcum scrmonem : 
Cum herbis , et polentis , 

Cum nerbis , et unguentis 
Si deve risanar. 

Gioe. «(Vi prego ben spiegare...) 

Fior. (Io so quel ch’ho da fare...) 

Tar. Siccome dal ventricolo 

Cominciano le doglie..* 

Fior, Oh ! come mi si scioglie 

La lingua in tal momento !.. « 


t 



1 
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I 
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"Che gioja ! che portento ! 

Deh ! parla per pietà ! 
Che gioja ! che portento! 
Parlate per pietà ! 

* Sì , padre 


, interamente 
Riavuta ho la Lvella , 
Per dirvi schiettamente , 
Che sono sempre quella. 

Fuori di Giocondo 
Non veglio per consorte 
Alcun di questo mondo , 
A costo della morte... 


Invano voi sperate 
Di far eh’ io sposi un altro 
Invano io tentate 
Con forza, o modo scaltro. 


Inutil è parlare; 

Io tutto ho stabilito. 
Se credo di schiattare 
Lo voglio per marito 


Tanto vuole amore , 

£ tanto questo cuore : 

Ei sol* è il mio diletto, 
Ei sol m’infiamma il petto 
Ei solo è il mio gioiello, 
Ei solo é quello, è quello. 
Andate , barbottate , 
Gridare, minacciate, 
Pestate , strepitate, 

Inutile sarà 

Io vo’ sposar Giocondo , 

O un Diavol nascerà. 
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Luca Ohimè! che cesa è questa! 

Ajuto! che tempesta! 

Ma taci . . . zitto . . . piano . . • 

Ma flemma... chi m’ajuta!... 
Fatela tornar muta, 

Vi prego per pietà. 

J ^Con voi me ne consolo. 

Sentite eh** cannone, 

Ridete, giubbilate, 

La paga preparate : 
j Evviva il gran barattolo, 

L Che tai portenti fa (Fior, va in camera) 
LucaSi, si, la paga vi darò, ma prima 
Ripigliate la cura, e se la lingua 
Risanata le avete , 

Guarirle anche la testa ora dovete. 

(Tarrabara , e Giocondo vanno dietro a Fior. 
Luca in collera va nel giardino.) 


\ 

i 

I 

? 


/ 





SCENA XII. 

» . * - r > 

Arme liina , poi Finocchio , indi Luca , ; 
finalmente tutti . 

-^r.’w.Xi non veder finora . 

Ritornar, mio marito, assai mi turba; 

E perciò soti curiosa di sapere, 

Come andò la faccenda. 

Un momento di collera mi spinse 
A vendicarmi , è ver ; ma non vorrei . . . 
Ho punito , e mi basta , 

11 suo soverchio orgoglio: 

Da questo intrico or liberar Io voglio. 
Botte, è ver, giurai per botte ; 

Ho compita la vendetta ; 




t 


- 


Luca 


luca 


Fin. 


Luca 


Fin. 


Luca 


Fin. 


Luca 


Luca 






Tar.yeGioe. 

Fin. 


Ma si appressa ornai la notte ; 

Nè vorrei dormir soletta : 

Tutto sì, ma questo no. 

Viene alcun... Sì, pian pianino ( osser - 
Mi ritiro nel giardino : vando ) 

Così meglio il fatto mio 
In disparte osserverò. (si ritira )- 
Si doleva il mio Padrone , 

Che la figlia fosse muta: 

Or loquace è divenuta 
E contento ancor non è. 

I ^Ben'nri**!» } ct " amar Dottori... 

Essa }*•«•*-• ■ 

I Una donna , che non parla 

L E’ un tesoro per mia fè. 

Stanno ancora là dentro rinchiusi 
Batti, batti, Finocchio-. . .• 

Mi scusi . . 

Questa poi non saria civiltà. 

Vuò saper cosa fanno... cospetto*...- 
Vuò saper, se mia figlia è guarita. 

La funzion non avranno finita j 
Aspettate che tornino quà. 

Batti , dico . 

Pazienza ! . . 

Ma batti . . . 

Presto batti, o ti batto la schiena... 
Bjtterb per non darvi tal pena... piatte) 
T arrabara , e Giocondo di dentro. 

Chi è che batte? che ardiri che volete* 

(con gravità) 

Io son Luca . . . (accostandosi alla porta) 
Partite. (come sopra) 
Vedete? (a Luca) 
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Luca Rabbia inveri 

Fin. Gran piacer ^questa scena mi fa. 

Arm. Gelosia j 

Luca Son Padre , e son Padrone. 

(i ritornando alla porta con impeto) 
Tar. y eGioc. Questo che importa a noi ? 

Luca In somma... In conclusione... 

Tar. y eGioc. Manca un sol colpo, c poi 
La porta s’ aprirà. 

Arm. Dunque è permesso ai Medici 
Di stare a tu per tu? 

Una vendetta simile 
Io non farò mai piu. 

(vedendo aprir la porta si ritira) 
Tar.Gioc. Dei soliti difetti 

(sortendo dalla camera con Fiorina) 
Noi franca ve la diamo: 

. Sentitela... provatela... 

Ma i conti poi facciamo... (facendo 
cenno , che vogliono esser pagati) 
E’ ver, mia figlia, è ver? 


Luca 

Fior. 


Tutti 
Gi oc. 


Gì oc. 
Tar. 


Sì , Padre mio , la m:nte 
Più quei vapor non sente : 

La lingua serpentina 
Divenne modesdna : 

Perciò vi chiede scusa; 

Parla ... ma non s’ abusa 
Parla... ma sa tacer. 

Che gioja ! che saper ! 

Voglio tremila talleri 
Per l’onorario mio. 

Fiorirla , Luca , e Finocchio. 

Quanti ? (con sorpresa) 

Tremila 

E anch’ io . . . 


(a Luca) 
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a 3 Quanti ? (come sopra') 

Tar. Seimila almeno . . . 

Luca A Mi vado ad annegar. ( disperato ) 

Gli altri, \ Che scena singoiar.’) 

Tar.,eGicc. Ipptcrate, e Galeno , 

Con noi non han che far. 

Sanare una donna «• • 

Di lingua 
F ior ma 
Pian , 

Tar.ytGioc, Per ogni 


e cervello.' 

, Luca , e Finocchio. 
piano. . . bel bello ... 
colonna 
Si pianti un carrello... 
a 3 c . s. Pian , piano ... bel bello . • . 

Lasciare parlar. 

E’ troppo eccellentissimo. . . (a Giocondo) 
Gioc. Parlate al mio compagno. 

a le. s. E’ troppo un tal guadagno. (aTarrab.) 
Tar . Neppure un soldo meno... 

Tar. } tGioc. Ippocrate, e Galeno 

Con noi non han che far. 

Fior. Tacete: un sagriamo *•*. L’- 
Onesto mio ccr farà. . * 

Il Geniror lo merita . . . 
a 4 Che figlia.' ... che dirà/... 

Fior. Uno sarà di voi (ai Dottori ) 

Lo sposo mio diletto. 
a 4 Che figlia ! . . . 

Ficr. E un regalctto 

All’ alrro si darà. 

Arm. Adagio... v* è un intoppo... 

Che questi è mio marito. 

(con trasporto , accennando Tarrab.) 
a 4 Che sento! ... è veri ( a Tarrabara) 
Tar. Pur troppo. 

a 4 Dunque che s'ha da Uri • 
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Udite : in un momento 
Si accomoda la cosa : 
A lui si dia la sposa , 
£ il regaietto a me. 
Luca J'Respiro ! 
glialtrtL Va bene. 


33 


( accennando 
Giocondo ) 


Fior. 
Gioc. 
Luca 
T ar . 
Fior. 
Gioc. 


I 


(a Fiorino ) ^ 




Tar. 


"ì contenta. 

Io son ^ 

J contento. 

Via, dategli l’anello: 

Quella son io . . . 

Son quelle.' 

{si danno la mano) 

Caro "> 

Cara j non P osso esprimere 
La mìa felicità. 

Or per sua regola (a Luca) 

Sappia, Signore, 

Ch’egli fu Medico ( accennando Gioc .) 
Sol per amr.re. 

^Ch’egli è Giocondo . . . 

Poffar del mondo! • , 

Che inganno è questo ? 

Voi fate il resto., (a Fior., e Gioc.) 
Fior.ycGioc. Perdon vi chiedo... \^s' inginocchiano) 
Luta No, che non cedo. 

Tutti a riserva di Luca . 

Che crudeltà ! 

Tar. Dar fede ad un’astuta 

Donna , che fa la muta $ 

Pretender eh’ io sia Medie® 

A forza di bastone! . . . 

Incolpi , mio Padrone , 

La sua bestialità. 


Luca 


Tar. 
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Sorgete . . . è vero, è veri 
jo sono stato un matto. 
G'à quei, ch’é fatto, < 
Allegri s’ha da star. 
Con arpe, corni, e cetere 
cantino gii evviva : 

E questi si ripetano 

215??, A d ?‘“ fi" 
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